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TENTATIVE LANGUAGE

For a long time in my practice | have
played with the two languages | use daily,
Italian and English, and explored them as
the conceptual driving force that shapes
my work. During the preparation of this
exhibition, Tentative Language, | devel-
oped an interest in the mechanisms of
the bilingual brain and | approached the
neurological science that studies bilin-
gualism.

The Bilingual Brain

The research considers a person to be
bilingual only when the two languages
are spoken daily and can be switched
from one to the other without hesitation.
Hence, the bilingual brain seems to be de-
fined by the role of code switching.
Neuroscientists and language psycholo-
gists are trying to understand how a bi-
lingual switching works without the two
languages getting tangled. In fact, the
current research indicates that the bi-
lingual brain works much harder than
the monolingual brain, because it has to
retrieve the active language while sup-
pressing the other.

Tests of functional magnetic resonance
imaging (fMRI) reveal that neural activa-
tion of bilingual switching converges in
the frontal region of the brain, which is
critical for general attention and cogni-
tive control. This suggests that the bilin-
gual person utilizes the same brain part
for language and non-language conflict-
ing tasks, operating a broader neural net-
work than the monolingual speaker.

With the help of fMRI and psycholinguis-
tic tests, much of the research seems to
agree on a cognitive advantage of bilin-
gual over monolingual speakers with re-
gard to the executive control of a faster
switching between verbal and non-verbal
brain activities. A lifespan of more ef-
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ficient neuronal networks for executive
control structurally changes several parts
of the brain: it leads to an extensive reor-
ganization of cognitive and linguistic pro-
cesses and to an increased density of the
grey matter and of the integrity of white
matter.! 2 Hence, neuroscientists and lan-
guage psychologists agree on a correla-
tion between a later onset of dementia
and a bilingual brain.

The research also tries to understand how
language and brain evolution are con-
nected, as well as how to help patients
with aphasia, or the inability to speak,
due to strokes.

Tentative Language

After my research on the bilingual brain, |
came to consider my Tentative Language
works not only as a journey through a
bilingual language world, but also a re-
sult of the ‘modified brain structure and
function’, due to more than forty years
of ‘neural activation of (my) frontal re-
gion’ triggered by the mechanisms of the
switching code.

Speaking two languages daily might help
to be part of, but perhaps not to belong
to a location or culture. Perhaps because |
have learnt English, my second language,
as an adult, my experience is to live be-
tween In and Out. In and Out switch lan-
guage, but also geo-cultural location and
its references: thus, an emotional dimen-
sion is inherently added to my works by
my bilingual identity, being at the same
time both incomplete and double.

T Bialystok E., Craik I. M. and Luk G. Bilingualism: Conse-
quences for Mind and Brain. Trend in Cognitive Sciences,
April 2012

2 Abutalebi J. and Weekes B. S. The Cognitive Neurology
of Bilingualism in the Age of Globalization. Behavioural
Neurology, May 2014
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maps, black marker /
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TENTATIVI DI LINGUAGGIO

Da anni, nella mia attivita artistica, gioco
con le due lingue che uso guotidianamen-
te, inglese e italiano: i loro intrecci sono la
forza che guida i concetti con cui costru-
isco i miei lavori. Preparando questa mo-
stra, Tentativi di linguaggio, mi sono incu-
riosita dei meccanismi neuro-cerebrali che
muovono questo mio metodo e ho deciso
di affrontare la scienza che studia il bilin-
guismo.

Il cervello bilingue

La ricerca considera una persona bilingue
soltanto quando le due lingue usate sono
parlate quotidianamente e si alternano
senza esitazioni.

Neuroscienziati e psicolinguisti stanno
cercando di capire come una persona bi-
lingue passi da una lingua all’altra senza
mescolarle. La ricerca recente indica che
il cervello bilingue & piu attivo di uno mo-
nolingue, perché deve recuperare la lingua
in uso e sopprimere l'altra, o limitarne I'in-
terferenza.

La risonanza magnetica funzionale (fMRI)
rivela che il cervello bilingue usa le stesse
regioni frontali non solo per entrambe le
lingue, ma anche per le attivita conflittuali
non verbali. | test suggeriscono che i bi-
lingui operano su una rete neuronale piu
ampia dei monolingui, con [I'attivazione
dell’alternanza bilingue concentrata nella
regione frontale del cervello, zona critica
per I'attenzione e il controllo cognitivo.

| test psicolinguisti sembrano dimostrare
un vantaggio cognitivo dei bilingui rispet-
to ai monolingui, in quanto in possesso di
un controllo esecutivo piu veloce. Ossia: i
test mostrano che il bilingue sembra esse-
re avvantaggiato nel passaggio rapido da
un compito all’altro, e che questa abilita
di concentrazione, che ignora distrazioni
interferenti durante I'alternanza delle due
lingue, viene usata anche in altre attivita.
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TENTATIVE LANGUAGE

Pare inoltre che un uso prolungato della
rete neuronale che si occupa del control-
lo esecutivo modifichi parti del cervello
e porti a una riorganizzazione di proces-
si linguisti e cognitivi con 'aumento della
densita di materia grigia e dell’integrita di
materia bianca.’? Il che suggerirebbe una
correlazione con il ritardo dell’inizio della
demenza nel cervello bilingue.

Infine, la ricerca potrebbe aiutare sia a ca-
pire come il linguaggio e I'evoluzione del
cervello siano connessi, sia anche al fine di
curare i pazienti colpiti da afasia, incapaci-
ta di parlare dopo un ictus.

Tentativi di linguaggio

Dopo le mie ricerche sul cervello bilingue,
posso considerare i miei lavori non solo un
viaggio nel mondo bilingue, ma anche in
parte il risultato di un’esperienza spiegabi-
le in chiave scientifica, in quanto la struttu-
ra e la funzione del mio cervello sono mo-
dificate da piu di quarant’anni di intensa
attivita dall’'uso dell’alternanza linguistica.
Comunicare con due lingue quotidiana-
mente aiuta a partecipare, ma forse non
ad appartenere, sia al luogo d’origine che
a quello acquisito con la nuova residenza.
Forse perché ho imparato da adulta I'in-
glese, la mia seconda lingua, i lavori che
espongo rappresentano la mia esperienza
del vivere tra In-dentro e Out-fuori, che
alternano non solo la lingua, ma anche il
punto di riferimento geo-culturale. Quin-
di, mi piace pensare che nei miei lavori sia
inevitabilmente contenuta la dimensione
emotiva della mia identita bilingue, carat-
terizzata da una scissione dell’io contem-
poraneamente doppio e incompleto.
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